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Gesù 7Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a 
due e dava loro potere sugli spiriti impuri.
loro di non prendere per il viaggio nient'altro che un 
bastone: né pane, né sacca, né denaro nella 
cintura; 9ma di calzare sandali e di non portare due 
tuniche. 10E diceva loro: «Dovunque entriate in una 
casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì.
qualche luogo non vi accogliessero e non vi 
ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i 
vostri piedi come testimonianza per loro».
partiti, proclamarono che la gente si 
convertisse, 13scacciavano molti demòni, ungevano con 
olio molti infermi e li guarivano. 

(
 

Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli. Ogni volta 
che Dio ti chiama, ti mette in viaggio. Il nostro Dio 
ama gli orizzonti e le brecce. A due a due: perché il 
due non è semplicemente la somma di uno più uno, è 
l'inizio del noi, la prima cellula della comu
loro di non prendere nient'altro che un bastone. Solo 
un bastone a sorreggere la stanchezza e un amico su 
cui appoggiare il cuore. Né pane, né sacca, né 
denaro, né due tuniche. Saranno quotidianamente 
dipendenti dal cielo. Li vedi avanzare da 
della strada, sembrano mendicanti sotto il cielo di 
Abramo. Gente che sa che il loro segreto è oltre loro, 
«annunciatori infinitamente piccoli, perché solo così 
l'annuncio sarà infinitamente grande» (G. Vannucci). 
Ma se guardi meglio, puoi notare che oltre al bastone 
portano qualcosa: un vasetto d'olio alla cintura. Il 
loro è un pellegrinaggio mite e guaritore da corpo a 
corpo, da casa a casa. La missione dei discepoli è 
semplice: sono chiamati a portare avanti la vita, la 
vita debole: ungevano con olio molti infermi e li 
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Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a 
due e dava loro potere sugli spiriti impuri. 8E ordinò 
loro di non prendere per il viaggio nient'altro che un 

né pane, né sacca, né denaro nella 
ma di calzare sandali e di non portare due 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una 

casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. 11Se in 
qualche luogo non vi accogliessero e non vi 

andatevene e scuotete la polvere sotto i 
vostri piedi come testimonianza per loro». 12Ed essi, 
partiti, proclamarono che la gente si 

scacciavano molti demòni, ungevano con 

(Marco 6,7-13) 

Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli. Ogni volta 
che Dio ti chiama, ti mette in viaggio. Il nostro Dio 
ama gli orizzonti e le brecce. A due a due: perché il 
due non è semplicemente la somma di uno più uno, è 
l'inizio del noi, la prima cellula della comunità. Ordinò 
loro di non prendere nient'altro che un bastone. Solo 
un bastone a sorreggere la stanchezza e un amico su 
cui appoggiare il cuore. Né pane, né sacca, né 
denaro, né due tuniche. Saranno quotidianamente 
dipendenti dal cielo. Li vedi avanzare da una curva 
della strada, sembrano mendicanti sotto il cielo di 
Abramo. Gente che sa che il loro segreto è oltre loro, 
«annunciatori infinitamente piccoli, perché solo così 
l'annuncio sarà infinitamente grande» (G. Vannucci). 

che oltre al bastone 
portano qualcosa: un vasetto d'olio alla cintura. Il 
loro è un pellegrinaggio mite e guaritore da corpo a 
corpo, da casa a casa. La missione dei discepoli è 
semplice: sono chiamati a portare avanti la vita, la 

n olio molti infermi e li 

guarivano. Si occupano della vita, come il profeta 
Amos, cacciano i demoni, toccano i malati e le loro 
mani dicono: «Dio è qui, è vicino a te, con amore». 
Hanno visto con Gesù come si toccano le piaghe, 
come non si fugga mai dal d
l'arte della carezza e della prossimità. E 
proclamavano che la gente si convertisse: convertirsi 
al sogno di Dio: un mondo guarito, vita senza 
demoni, relazioni diventate armoniose e felici, un 
mondo di porte aperte e brecce nelle mur
mani sui malati predicano che Dio è già qui. È vicino a 
me con amore. È qui e guarisce la vita. Francesco 
ammoniva i suoi frati: si può predicare anche con le 
parole, quando non vi rimane altro. Se in qualche 
luogo non vi accogliessero e non vi 
andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi 
come testimonianza per loro. Gesù li prepara anche 
all'insuccesso e al coraggio di non arrendersi. Come i 
profeti, che credono nella parola di Dio più ancora 
che nel suo realizzarsi: Isaia
partorire, né Osea vedrà Israele condotto di nuovo 
nel deserto del primo amore. Ma i profeti amano la 
parola di Dio più ancora che i suoi successi. I Dodici 
hanno quella stessa fede da profeti: credono nel 
Regno ben prima di vederlo i
loro conta più di ciò che riescono a realizzarne. 
Bellissimo Vangelo, dove emerge una triplice 
economia: della piccolezza, della strada, della 
profezia. I Dodici vanno, più piccoli dei piccoli; sulla 
strada che è libera, che è di tu
mai e ti porta via, come Dio con Amos; vanno, profeti 
del sogno di Dio: un mondo totalmente guarito.
Ermes Ronchi) 
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Lunedì 12 luglio – s

S. Giuseppe 08.00 

19.00 
Martedì 13 luglio

S. Giuseppe 08.00 
S. Zeno 19.00 

Mercoledì 14 luglio

S. Giuseppe 19.00 

S. Zeno 08.00 

Giovedì 15 luglio

S. Giuseppe 08.00 

S. Zeno 19.00 

guarivano. Si occupano della vita, come il profeta 
Amos, cacciano i demoni, toccano i malati e le loro 
mani dicono: «Dio è qui, è vicino a te, con amore». 
Hanno visto con Gesù come si toccano le piaghe, 
come non si fugga mai dal dolore, hanno imparato 
l'arte della carezza e della prossimità. E 
proclamavano che la gente si convertisse: convertirsi 
al sogno di Dio: un mondo guarito, vita senza 
demoni, relazioni diventate armoniose e felici, un 
mondo di porte aperte e brecce nelle mura. Le loro 
mani sui malati predicano che Dio è già qui. È vicino a 
me con amore. È qui e guarisce la vita. Francesco 
ammoniva i suoi frati: si può predicare anche con le 
parole, quando non vi rimane altro. Se in qualche 
luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, 
andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi 
come testimonianza per loro. Gesù li prepara anche 
all'insuccesso e al coraggio di non arrendersi. Come i 
profeti, che credono nella parola di Dio più ancora 
che nel suo realizzarsi: Isaia non vedrà la vergine 
partorire, né Osea vedrà Israele condotto di nuovo 
nel deserto del primo amore. Ma i profeti amano la 
parola di Dio più ancora che i suoi successi. I Dodici 
hanno quella stessa fede da profeti: credono nel 
Regno ben prima di vederlo instaurarsi. L'ideale in 
loro conta più di ciò che riescono a realizzarne. 
Bellissimo Vangelo, dove emerge una triplice 
economia: della piccolezza, della strada, della 
profezia. I Dodici vanno, più piccoli dei piccoli; sulla 
strada che è libera, che è di tutti, che non si ferma 
mai e ti porta via, come Dio con Amos; vanno, profeti 
del sogno di Dio: un mondo totalmente guarito. (Fr. 
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luglio – s. Camillo de Lellis 

Valeria Ianniello – 
Zancanaro Irma – 
Guadagnini Mirella 
Bizzotto Giovanni e Vittoria 
- Intenzioni 

luglio – s. Bonaventura 

Baron Barbara 
Parolin Valentino, Teresa e 
def. fam. – Zen Maria 
Cecilia, Tonellotto Mario e 
Clementina, Alberton 
Edoardo – Marin Andrea e 



Zonta Carla 
Venerdì 16 luglio – Madonna del Carmelo 

S. Giuseppe 08.00 Pugliese Angelica – Villa 
Mario Salvatore e nonni 

19.00 Zanella Tersillo – Dalla 
Costa Fortunato e Mario – 
Frison Antonio – Caterina – 
Giocondo Tonin e Denise – 
Carradetti Bernardino 

Sabato 17 luglio – s. Alessio 

S. Giuseppe 18.30 7° Ghirardello Carlo – 
Chiminello Maria – Zilio 
Antonio – Maria – Bertin 
Ugo – Farronato Maria Pia 
– Bordignon Antonio e 
Claudio 

S. Zeno 19.00 Baron Angela e Tessarolo 
Riccardo – Artuso Antonio 
e Fantinato Angela – 
Cappellari Domenica - ann. 
Perin Maria 

Domenica 18 luglio – XVI TO B 

S. Giuseppe 08.30 Baron Barbara – Pagnon 
Renato – Alberto – Maria  

10.30 Beltrame Sante – Marin 
Marino – Giuseppe e 
Caterina – Bortignon 
Giovanni e Bonaldo 
Antonia 

12.00 Matrimonio di Dal Prà 
Cristina e Meda Simone 

19.00 Zen Natalino e def. fam. – 
Bordignon Luciana – 
Renato – Livia – Dario  

S. Zeno 08.00  
10.00 Stefano e Norina – 

Francesco ed Orsola – 
Intenzioni – Stangherlin 
Silvio 

 

AVVISI 

Mercoledì 14 luglio 

S. Zeno 20.45 CPAE 

Domenica 18 luglio 

S. Giuseppe 12.00 Matrimonio di Dal Prà Cristina e 
Meda Simone 

 

ALTRE NOTIZIE 

-Per il rifacimento dell’impianto di riscaldamento e 
del pavimento della chiesa la settimana scorsa sono 
stati raccolti 90,90 euro per un totale di 155.185,57 
euro. Chi volesse donare attraverso un bonifico: iban 
IT43N0503460160000000004140. Causale: IMPIANTO 
DI RISCALDAMENTO CHIESA DI SAN GIUSEPPE. 

- Si apre la seconda settimana di Centro Estivo a San 
Zeno e a San Giuseppe per elementari e medie. A San 
Giuseppe è attivo anche il Centro Estivo per ragazzi 
delle superiori (questa settimana martedì, mercoledì, 
venerdì). Gli interessati contattino don Stefano. 
- Mercoledì 14 luglio alle 21.00 nella tendostruttura di 
San Zeno serata fotografica con Edoardo Varotto: 
Madagascar. Cronache di viaggio. 
- Caritas San Zeno: sabato 17 e domenica 18, prima e 
dopo le Messe, raccolta viveri a lunga conservazione. 

 
 

 
 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe MATTINO: dal lunedì al sabato dalle 9.00 

alle 11.30. POMERIGGIO: dal lunedì al 
venerdì dalle 16.00 alle 18.30 

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 
Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 

Canonica S. Zeno: 0424.570112 
d. Stefano: 339.8359802; d. Vittorio: 334.43436261; 

d. Adriano: 349.7649799 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it 
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 

 


